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Decreto-legge Luogotenenziale n. 1967 che modi ica l'art. 2

della legge 19 luglio 1914, n. 728 circa la presentazione at
Parlamento del bilancio degli stabilimenti termali di Salso-
maggiore, ediintroduce inoltre varia,zioni negli stati di pre-
visione degli stabilimenti stessi per gli esercizi finanziari
1916-917 e 1917-918.

Decreto Luogotenenziale 4. 1982 che per kt durata della

guerra e fino a sei mesi dopo la pubblicazione della pace
autorizza, in determinati casi, i notari dei distretti occusati
dal nemico o sgombrati in conseguenza ciella guerra a r¿la-

sciare copie encertifica,ti degli atti ricevuti, e ne consente al-
tresì l'aggregazione ad altro distretto notcerile.

Decreto Luogotenenziale n. 1990 che proroga a tutto il 30

aprile 1918 it termine, stabilito da¿ decreto Luogotenenziale
1° ottobre 1917, n. 1550, per la presentitrione al cambio delle
monete•divisionarie di argento.

Decreto Luogotenenziale n. 1991 che proroga l'applicazione
del decreto Luogotenenziale 15 aprile 1917, n.634,circa l'ap-
posizione della formula esecutiote sugli originali contratti di
agitto, a tutto it tempo, in cui avrà vigore l'art. 5 dell'alle-

gato G) al decreto Luogotenenziale 9 novembre 1916, nu-
mero 1525.

Decreto Luogotenenziale n. 1996 contenente norme circa la

concessione delle licenze per l'esercizio del ricttpero delle

nave sommerse nee mari dello Stato.

Disposizioni dLiverse
Ministero dei lavori pubblici: Digida- Ministero delle posto

e dei telegrafi: Avviso - Corte dei gonti: Pensioni privi-
legiate di guerra liquidate dalla sezione IV - Ministero

per l'industria, il commercio e il lavoro - Direzione ge-
nerale del credito : Cambio medio ugiciale - Indicazione del

corso della rendita e dei titoli - Concorsi.
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Camera dei deputati : Seduta, del 21 dicembre 1917 - Gro-
naos della guerra - La nostra guerra - Cronaca ita-
liana - Telegrammi ßtefani - Insorzioni.

LEGGI E DECILETI
Il numero 1967,della raccolta ugleials delle leggi e dei decregi

del Regno contiene il seguente decreto i

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORI EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nagl9no
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 2 della legge 19 luglio 1914, n. 728, por-
tante provvedimenti per l'assetto della stazione ter-
male di Saisomaggiore ;
Vieti gli articoli 14 e 23 del regolamento emanato in

applicazione della citata legge ed approvato con No-
stro decreto in data 28 giugno 1917, n. 1066 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
II bilancio degli stabilimenti termali di proprietà

dello Stato in Salsomaggiore, a decorrere dall'eser-
cizio 1919 sarà, a modificazione del disposto dell'arti-
colo 2 della legge 19 luglio 1914, n. 728, presentato al
Parlamento dal ministro delle finanze, di concerto con
quello per il tesoro, cessando di costituire un allegato
allo stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze.
Simile disposizione ha valore anche per il conto con-

suntivo degli stabilimenti medesimi.
Art. 2.

La presentazione al Parlamento del bilancio e del
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conto consuntivo di cui all'articolo I avrà luogo entro
il mese di maggio dell'anno precedente o successivo

a quello al quale .essi rispettivamente si riferiscono.
Art. 3.

Nel bilancio dei Regi stabilimenti termali di Salso-
maggiore per l'esercizjo 1916-917 sono introdotte le

variazioni di cui alla tabella A annessa al presente de-
creto, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti;
restando la gestione del bilancio stesso prorogata a

tutto .il 31 dicembre 1917.

el bilancio dei Regi stabilimenti sopra detti per
l'esereizio 1917-918 sono introdotte le variazioni di cui
alhi tabella B annessa al presente decreto, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti; restando la
gestionë del bilancio stesso protratta, per la decorrenza,
al periodo 1° gennaio-31 dicembre 1918.

Art. 4.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in .legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito-del sigillo

dello Stato, sia insertò nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'ItaÌia, n1andando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO - MEDI -- NITTI.
Ylgto, Il guardasigilli: Sicom.

Tabella A.
NOTAsDI VARIAZIONE agli stati di previsione dell'entrata e della

spesa dei Regi stabilimenti termali di Salsomaggiore per l'eser-
cizio finanziario 1° luglio 1916-30 giugno 1917 prorogato al 31
dicembre 1917.

Stato di previsione dell'entrata.
Cap. n. 1. Proventi delle cure, salsoiodiche negli

stabilimenti
. . . . . . . . . .

.
. 510,000 -

Cap. n. 2. Proventi delle cure accessorie negli sta-
.

bilimenti . . . . . . . . . . . . . . . . 25,000 -
Cap. n. 3., Proventi della vendita di acqua salsoio-

dica naturale. . . . . . . . 40,000 -
Cap. n. 4. Proventi della vendita del petrolio. . .

- 3,000 -
Cap. n. 5. Proventi della vendita del sale comune

all'Amministrazione delle privative . . . . ‡ 66,000 -

Cap. A 6. Proventi della vendita di <acqua madre». - 4,000 -

Cap..n. 7. Proventi della vendita di prodotti del
laboratorio chimico annesso alla salina . . 5,000 -

Cap. n. 8. Proventi dell'Azienda del gas . . . . . 25,000 -

Cap. n. 9. Proventi deÛa vendita di acqua dolce . 31,000 -

Cap. n. 10. Entrate varie . . . . . . 17,000 -

Totale . . 719,000 -

Stato di previsione della spesa.
Cap. n. 2. Personale sussidiario e d'uffieio . . . . 65,000 -

Cap. n. 3. Personale subaltecno, di servizio e ope-
raio: pagho e altri assegni . . . . . . . . 170,000 -

Cap. n. 4. Indennità e compcnsi vari al Consiglio
di vigilanza al personale dell'Azienda e ad

altri................... 15,000-

Cap. n. 5. Assicurationi . . . . . . . . . . . . . 3,000 -

Cap. n. 6. Spese d'ufficio e d'amministrazione . . 12,000 -

Cap. n. 7. Imposto e tassa
. . . . . · · · · · · 9,000 -

Cap. n. 8. Spese di pubblicità . . . . . . . . . . ‡ 25,000 -

Cap. n. 10. Lavori per posa di condutture di distri-
buzione . . . . . , , , , , . #, 1,000 -

Cap n. 11. Corrispettivi per occupazioni e altre ser-

vitù su suolo pubblico e privato . . . . . § 2,000 -
Cap. n. 12. Spese di ûtto . . . . . .

- 3,000 -
Cap. n. 13. Contributi e concorsi di spesa, associa-

zion1, esposizioni e sussidi . .
-- 3,000 -

Cap. n. 17. Provvigioni varie . , § 1,000 -
Cap. n. 18. Spese di Iñanutenzione . . . . . . . . ‡ 9,000 -
Cap. n. 19. Spese di iguminazione, energia elettrica

e altre varie d'esereizio . . . . . .. . . ‡ 13,000 -
Cap. n. 20. Combustibile . . . . ‡ 320,000 -

Cap. n. 21. Acquisto merci e materiali di consumo. ‡ 15,000 -
Cap. n. 22. Acquisto damigiane per esportazione

acqua . . . . . . . . ‡ 1,000 --
Cap. n. 23. Acquisto mobili, attrezzi e libri . . . ‡ 5,000 -

Cap. n. 24. Provviste di guardaroba . . . . . . . ‡ '10,000 -
Cap. n. 25. Quota annuale per la costituzione

del fondo di riserva per gli esercizi futuri
(art. 15 regolamento organico 28 giugno
1917, n. 1066) . . . . . . . . . . . . . . . -i- 21,360 -

Cap. n. 27-bis. (1) Quota interessi sulla sommini-
strazione di fondi fatta dalla Cassa Depositi
e Prestití o da ammortizzare a' termini
dell'art. 3 (Íella legge 19 luglio 1914, a. 788 # 16,800 -

Cap. n. 29. Annualità di ammortamento delle som-
ministrazioni di fondi fatte dalla Cassa De-

positie prestiti a' termini dell'art. 3 della
legge 19 -luglio 1914, n. 728 :

Quota capitale . . . . . ‡ 8,500 -
Cap. n. 30. Pagamento ad eseomputo del debito

verso il tesoro a' termini dell'art. 4 della

legge 19 Iuglio 1914, n. 728 . . . . . . . .

- 4,660,-

Totale
. . . # 712,000 -

(1) Capitolo di.nuova istituzione dovuto alla scissione del capi-
tolo 29 in due distinti stanziamenti: quota interessi e quota rim-
borso di capitale.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
11 ministro delle fenanze: MEDA.
Il ministro del tesoro: NITTL

Tabella B.

NOTA DI VARIAZIONE agli stati di previsione delPentrata e della

spesa dei RR. stabilimenti termali di Salsomaggiore per Peser-
cizio finanziario 1° luglio 1917-30 giugno 1918, protratto per la
decorrenza dal 1° gennaie al 31 dicembre 1918.

Stato di previsione dell'entrata.
Cap. n. 1. Proventi delle cure salsoiodiche negli

stabilimenti. . . . . . . . . . . . . . . . ‡ 320,000 -•
Cap. n. 2. Proventi delle cure accessorio negli stabi-

limenti..................‡ 17,000-
Cap. n. 4. Proventi della vendita del petrolio . . . ‡ 12,000 -

Cap. n. 5. Proventi della vendita del sale comune

all'Amministrazione delle privative . , , . # 225,000 -
Cap. n. 6. Proventi della vendita di e acqua madre ». - 2,000 --

Cap. n. 7. Proventi della vendita di prodotti del
laboratorio chimico annesso alla salina . .

- 10,000 -
Cap. n. 8. Proventi dell'Azienda del gas , . . . . . ‡ 10,000 -

Cap. n. 9. Provepti della vendita di acqua dolce. . + 35,00Œ -
Cap. n. 10. Entrate varie . . . . . . 10,000 -

Totale
. . .

617,400 -

Stato di previsione della spesa.
Cap. n. I. Personale direttivo: stipendi . . . . . .

- 6,000 -
Cap. n. 2. Personale sussidiario e d'ufficio. . . . . + 40,000 ---
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Cap. n. 3. Personale subalterno, di servizio e ope-
raio, paghe e altri assegni . . . . . . . . 60,000 -

Cap. n. 5. Assicurazioni. . . . . . . . . . . . . . 2,500 -

Cap. n. 6. Spese d'uffleio e d'amministrazione . . . 8,000 ---

Cap. n. 7. Imposte e tasse. . . . . . . . . . . . . 8,000 -

Cap. n. 8. Spese di pubblicità . . . . . . . . . . . 10,000 -

Cap. n. 9. Svincoli ferroviari, spedizioni e trasporti. 4,500 -

Cap. n. 10. Lavori per posa di condutture di distri-

buzione. . 1,000 -

Cap. D. 11. Corrispettivi per occupazioni e altre ser-
vitù su suolo pubblico e privato . . . . . 1,500 -

Cap. n. 12. Speso di fitti . . . . . . . . . . . . . 2,000 -

Cap. n. 13. Contributi e concorsi sdi spesa, associa-
zioni, esposizioni e sussidi . . . . . . . . 1,500 -

Cap. n. 14. Spese legali . . . . . . . . . . . .
. ‡ 300 -

Cap. n. 17. Provvigioni varie . . . .
. . . . . . ‡ 700 -

Cap. n. 18. Spese di manutenzione. . . . . . . .
. ‡ 15,000 -

Cap. n. 19. Spese di illuminazione, enorgia elet-

trica e altre vario di esercizio . . . .

. . ‡ 9,000 -

Cap. n. 20. Combustibile. . . . . ‡ 270,000 -
Cap. n. 21. Acquisto merci e materiali di con-

sumo' . . . . . 15,000 -
Cap. n. 22. Acquisto damigiano per esportaziono

aegua................... 3,000-
Cap n. 23. Acquiste mobili, attrezzi e libri . . . , 4,000 -

Cap. n. 24. Provviste di guardaroba 13,000 -

Cap. n. 25. Quota annuale per la costituzione del

fondo di riserva per gli esercizi futuri (ar-
ticolo 15 regolamenio organico 28 giugno
1917, n. 1066) . . . . . . . . 18,510 -

Cap. n. 26. Spese di mano d'opera, assistenza ed

altre per lavori di carattere eccazionale e

demolizioni . . . . . . . . . . . . . . . 2,000 -

Cap. n. 27. Fondi per eventuali maggiori spese e per
spese impreviste . . . . . . . 10,000 -

Cap. n. 28. Quota interessi sulla somministrazione
di fondi fatta dalla Cassa dépositi e pre-
stiti e da ammortizzare a' termini dell'ar-

ticolo 3 della legge 19 luglio 1914, n. 728 . 40,000 -

Cap. n. 30. Annualità di ammortamento delle som-

ministrazioni di fondi fatte dalla Cassa de-

,
positie prestiti a termini all'art. 3 della

leggé 19 luglio 1914, n. 728 : quota capi-
tale . . . . . . . . . . . . , , . . . . . 11,857 37

Cap. n. 31. Pagamento ad escomputo del debito

verso il tesoro a termini dell'art. 4 della

legge 19 luglio 1914, n. 728
. . . . . . . 71,632 63

Totale . . . 617,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R.il Luogotenente Generale di S.M.il Re:
Il ministro delle ßnanze: MEDA.

Il ministro del tesoro: NlTI'l.
.lig

fi numero 1883 deile raccoka u,/ßceste della ispgi e det decreti
del Regno contiene il seguente dscrem:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione
RE D' ITALlA

In virtì1 dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re dalla legge 22 maggio
1915, n. 671;
Visti gli articoli 10, 11, 13, 16 e 27, capoverso 1°

della legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'ordinamento

del notariato e degli archivi notarili, ed il Nostro de-
creto del 27 giugno .1915, n. 1023;
Udito il Consiglio dei ministri;
8idla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei

culti ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.
Per la durata della guerra e fino a sei mesi dopo

la pubblicazione della pace i notai dei distretti nota-
rili occupati dal nemico o sgombrati in dipendenza
delle operazioni di guerra, e dimoranti nel Regno fuori
del proprio distretto notarile, sono autorizzati a pubs
blicare i testamenti ed a rilasciare copie, anche in
forma esecutiva, estratti e certificati degli atti da essi
ricevuti nel distretto da cui provengono e presso di
loro tuttora conservati.

All'uopo dovranno dichiarare nella segreteria del

Consiglio notarile del distretto, in cui intendono eser•

citare tale facoltà, la dimora da essi prescelta, scri-
vere nell'apposito registro la propria firma, accom-
pagnata dall'impronta del sigillo, e, ove ne siano sprov-
visti, fornirsi di un nuovo sigillo e dei fogli supple-
mentari del repertorio degli atti fra vivi, da rilasciarsi
colle modalità e per gli effetti indicati negli articoli 23,
capoverso 1°, e 63 della cennata legge notarile.
Per i notari anzidetti e per tutti gli effetti di legge

in rapporto alle precedenti disposizioni sarà conside-
rata come sede notarile la dimora da essi dichiarata.

Art. 2.
I notari anzidetti., non oltre il termine suindicato, po-

tranno, in seguito a loro domanda, essere tempora-
neamente aggregati con decreto Reale ad altro di-
stretto notarile e, senza formalità di concorso, essere
ivi incaricati di esercitare il loro ufficio nei posti. di
notaio vacanti, con facoltà inoltre di compiere le ope-
razioni prevista nello artirolo procedente, delle quali,
ove sia prescritto, dovranno prendere nota in apposito
e separato repertorio.
Per la destinazione ai posti notarili pei quali, ai

termini del decreto Luogotenenziale 27 giugno 1915,
n. 1023, il concorso non è sospeso, la domanda dovrà
essere presentata entro giorni trenta dalla pubblica-
zione della vacanza nel Bollettino ufficiale del Mini-
stero di grazia e giustizia; decorso inutilmente tale
termine senza che sia stata presentata alcuna doman-
da, il Ministero stesso ne darà notizia al presidente
del Consiglio notarile, perchè provveda alla pubblica-
zione del concorso, nei modi indicati dall'art. 10 della
legge notarile.

Art. 3
I notai così incaricati non dovranno prestare una

nuova cauzione, ma quella già prestata s'intendera
vincolata per l'esercizio nel nuovo distretto notarila
Dovranno però fares.registrare senza spesa alla se-

greteria del Consiglio notarile il decreto di nomina,
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adempiere agli altri obblighi indicati nei numeri 4, 5
e 6 dell'art. 18 della legge notarile e prendere pos-
sesso dell'ufficio nel termine di giorni trenta dalla data
della registrazione del decreto di nomina.

Art. 4.
Al cessare dell'incarico i notari anzidetti dovranno

depositare nell'archivio notarile del distretto cui sono

stati aggregati, insieine al sigillo, i repertorî, i registri
e gli atti rogati nella suindicata qualità, meno i ver-
bali indicati nell'art. 61, capoverso 3°, della legge no-
tarile riguardanti testamenti ricevuti o presso di loro
depositati durante l'esercizio nel distretto da cui pro-
Vengono, che, riuniti in fascicoli distinti, con il rela-

tivo repertorio, continueranno la serie degli atti in-
terrotta nell'indicato distretto di origine.

Art. 5.

Nell'esercizio del loro ufficio i notari come sopra au-
torizzati o incaricati, dovranno osservare tutte le di-

sposizioni vigenti, in quanto non siano incompatibili
oon quelle contenute nel presente.decreto.

* Art. 6.
Le incompatibilità sancite nell'art. 2, parte 12, della

vigente legge notarile non si applicano a quelli tra
gli anzidetti notai che non siano stati aggregati ad al-
tro distretto.

Art. 7.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- SAconi.
Visto, Il guardasigilli: SAcem.
I , IIIIII-I

15 n¾mero 1990 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAYOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil de1Patttorità a Noi delegata e deipoteri con-
feriti al. Governo dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduto il decreto Luogotenenziale 1° ottobre 1917,

n. 1550, che provvede al ritiro delle monete divisio-

narie d'argento e stabilisce al 31 dicembre 1917 il ter-

mine utile per la presentazione al cambio di dette

monete ;
Ritenuta l'opportunità di accordare una proroga per

tale cambio;
Sentito,il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto col ministro deRe poste e dei

telegrafi;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Il termine utile per la presentazione al cambio delle
monete divisionarie d'argento, stabilito col decreto

Luogotenenziale 1° ottobre 1917, n. 1550, al 31 dicem-
bre 1917, è prorogato a tutto il 30 aprile 1918.
Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munfto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 dioembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

.

ORLANDo - NITTI - FERA.
Visto, li guardasigilli: SAccul.

Il ri --- imii ulirrww-Er--

13 numero 1991 della raccolta W//lciale deils leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA D-I GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re, daJla legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'art. 8 capoverso del Decreto Luogotenenziale

9 settembre 1917, n. 1546;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per -gli affari di grazia e giustizia e dei culti,
di concerto col ministro delle finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Per tutto il tempo in cui è prorogata la disposizione
dell'art. 5 del decreto Luogotenenziale 9 novembre 1916,
n. 1525, allegato G), avrà applicazione il decreto Luo-
gotenenziale 15 aprile 1917, n. 634.

Art. 2
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 29 novembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA
ORLANDo - Saccat - MED1.

Visto, il guardasigilli: SAcom
II

Il numero 100ß della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenénte Generale di Sua Ma.està

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla, proposta del ministro per i trasporti marittimi

e ferroviari di concerto con quelli della marina, per
le armi e munizioni e dalle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'esercizio del ricupero di navi sommerse nei mari
dello Stato deve essere autorizzato con licenza da ri-

lasciarsi, caso per caso dalla
,
capitaneria di porto

competente per giurisdizione.
L'esercizio stesso è riservato ai cittadini italiani e

a quelle Società che posseggono i requisiti prescritti
dall'art. 8 del decreto Luogotenenziale 10 agosto 1916,
n. 1031, e dall'art. 2 del decreto Luogotenenziale 5 lu-

glio 1917, n. 1295.
Art. 2.

Coloro che chiedono la licenza, di cui all'articolo pre-
cedente, devono comprovare alla dapitaneria di porto,
oltre che il possesso dei requisiti di cui al capoverso
dell'articolo stesso, di aver ottenuto inoltre il consenso
del proprietario della nave e devono altresì dichiarare
entro quale termine inizieranno e condurranno a fine
le operazioni di ricupero.
Trascorso il termine fissato senza che siasi provve-

duto all'inizio od al compimento dei lavori di ricupero,
la capitaneria di porto potrà valersi, secondo i casi,
delle facoltà di cui agli articoli 137 e 176 del codice

per la marina mercantile.
In casi speciali potrà dal Ministero per i trasporti

marittimi e ferroviari essere concessa una proroga, la

quale in nessun caso dovrù avere una durata superiore
alla metà del termine fissato nella domanda di licenza
dai richiedenti.

Art. 3.
Concessa la licenza di esercitare il ricupero, sono

esenti da qualsiasi requisizione il·naviglio, i materiali
e gli attrezzi in generale, che siano riconosciuti dal-

l'autorità marittima indispensabili per la esecuzione
dei relativi lavori.
L'esenzione non si estende alle requisizioni ordinate

dalle competenti autorità prima della concessione della
licenza.

Art. 4.
Ai militari richiamati dal congedo illimitato di qual-

siasi classe e categoria i quali siano specializzati nel
lavori di ricupero e vengano dalla Capitaneria di

porto giudicati insostituibili nell'azienda presso la quale
sono impiegati, potrà

,

essere concessa l'esonerazione

temporanea dal servizio effettivo sotto le armi.
Art. 5.

Le disposizioni dell'art. 6 delle norme per l'esecu-
zione del decreto Luogetenenziale 10 agosto 1916, nu-
mero 1031, e dell'art, 10 del testo unico approvato
con decreto Luogotonenziale 14 giugno 1917, n. 971,
sono estese anche al caso di piroscafo già coperto di

bandiera nŒzionale, il quale sia stato abbandonato agli
assicuratori per . naufragio ai sensi dell'art. 638, n. I,
del Codice di commercio ed accettato l'abbandono, sia
stato ricuperato .

a cura degli assicuratori e poi ven-
duto a cittadini italiani oppure a Società possedenti i
requisiti indicati nell'art. 8 del menzionato decreto 10
agosto 1916, e quindi riparato e messo in condizioni
.di navigabilita.

Art. 6.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della

sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iaserto nella raccolta ufficiale delle

Îeggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a,

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - BIANCHI - ÛEL BONO -

DALLOLio - MEDA.
Viste, 12 guardasigilli : SAccHI,

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIF FID A.

Si avvertono tutti coloro che possono avervi interesse e special-
mente le direzioni dei giornali, riviste ed opere periodiche del

Regno che il Ministero dei lavori pubblici non assume alcun im-

pegno per Pinvio di qualsiasi pubblicazione fatta senza speciale
ordinazione, e non si crede in obbligo di respingere gli esemplari
o numeri che gli potranño per avventura essere indirizzati e ulolto
meno di pagare il relativo prezza di vendita o di abbonamento.

MINISTERO DELLE PUS i E I DiG TELEGRAFI
AYvxso

11 giorno 16 dicembre 1917, in Palazzo Canavese, provincia d i
Torino, fu attivata al servizio pubblico con orario limitato dL

giorno, una ricevitoria fonotelegraflea collegata all' tiffleio tele-

grafico di Bollengo.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privileglate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 23 giugno 1917 :

Vedove.
Colombo Prima di Baldasseroni Ottorino, soldato, L. 680 - Dolfl

Ottavia di Nutini Tommaso, id., L. 630 - Colombo Agnese di
Oggioni Costantino, id., L. 630 - Cendamp Coneetta di Berardi

Nazario, id., L. 830 - Minello Luigia di Tosat\o Antonio, id.,
L. 630 - Darlante Valentina di Ardit Gio. Batti, id., L. 630 -
Dalbon Isabella di Bertare Giuseppe, id, L. 630 - Mezzarobba

Angela di Dedor Angelo, id., L. 680 - Panizzari Blandina d
- Ferri Ernesto, id., L. 780 - Mondicino Veneranda- di Gangale

Domeltico, id., L. 630 - Damiani Maria di Di Carlo Carminan-
tonio, id., L. 630 - Pientini Anna di Tinti Angelo, id.Q L. 630
- Colangelo Vita di Colangelo Agostino, id., L. 630 - Sovieri

Maria di Giannoni Angielo, id., L. , 680 - Mollica Natalina di
Faustini Biagio, id., L. 630 - Calabrese Maria di Niro Luigi, id.,
L. 630 - Magnafico Laura di Tatarelli Giuseppe, id., L. 630.

Genitori.
Brusetti Oaesta di Ferrari Giovanni, soldato, L. 630 - Rinetti Giu-

seppe di Giovanni, id., L. 630 - Montebuoni Bernardo di Be-
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nedetto, id., L. 630 - Afontesano Gaetano di Saverio, id., L. 630
- Plebani Paolo di Angelo, id., L. 630 - Guido Angelo di
Giacomo, id., L. 510 - Prete Assunta Ai Salice Egidio, id., L. 630
- Corna Pietro di Pietro Vincenzo, id., L. 420 -- More!Ii Fe-
derico di Paolo, id., L. 630 - Aruga Giuseppe di Giovanni, id.,
L. 630 - Bassignana Francesco di Antonio, id., L. 630 - Boido
GÏuseppe di casimiro, caporale, L. 840 - Gabrielli Elisa di
Pasquale, soldato. L. 630 - Fontana Pietro di Francesco, id,
L. 630 - Pellistri Francesco di Rideo, id., L., 630 - Rota Gio-
vanni di Pietro, id., L. 630,

¾sta Rosa di Galli Sante, id., L. 630 - Tarello Teresa di Marchetti
Romeo, exporale, L. 840 - Tavola Maria di Sala Stefano, sol-
dato, L. 630 - Bignotto Guerrino di Vincenzo, id., L. 630 -
Giuliano Giuseppe di Salvatore, id., L. 630 - Astrela ome-

nica di De Marsico Giovanni, id., L. 630 - Beria Paolo à Ce-
sare,.sergente,L.1120- Piernera Domenico di Giulio, caporale,
L 840 - Nuoci Giambattista di Michele, soldato, L. 630 -- La-
corte Angelo di Francesco, id., L. 630 - Maestri Ferdinando di
Francesco, id., L. 630 - Micci Sante di Urbano, caporale,
L. 840 - Re Calogera di Di Rosa Pietro, soldato, L. 630 -

Spallazzi Serafino di Adolfo, sergente, L. I120 - Ratini Pa-
squale di Lorenzo, soldato, L. f>30 - De Mari Francesco di
Antonio, id., L. 630 - Buzziehelli Luigi di Raffaello, id., L..6g
- Bellini Maria di Montagnan Silvio, id., L. 630.

Pace Giovanni di Giuseppe, soldato, L. 630 - Pazzini Sebastiano di
Angplo, Id., L. 630 - Semproni Filippo di Paolino, id., L. 630 -
Liotta Innocenzo di Antonio, id., L. 630 - Mion Francesco di
Domenico; id., L. 630 - Selvitano Rosa di Fiore Giuseppe,
id., L. 630 - De Roia Giacomo di Giuseppe, id. L. 630 - Bar-
bera Maria di Barberis Carlo, id., L. 630 - Massimi Domenico
di Antonio, id., L. 630 - Necchi Battista di Stefano, id., L. ð30
- D'Ostilio Francescantonio di Giosué, id., L. 420 - Nigro Vin-
cenzo di Rocco, id., L. 630 - Ottaviani Pasquale di Bernardino,
id., L. 420.

Gigli.Eleonora di Calosi Aurelio, soldato, L. 630 - Mocellini Ma-
rianna di Ceccon Marco, id., L. 630 - Benvenuti Cesare di
Alfredo, caporale, L.840 - Fasulo Pasquale di Leonardo, id., L.840
- Di Risio Eilippo di Carmine, id., L. 630 - Gelosa Gaetano di-
Oreste, id., L. 840 - Dercatti Maria di Marchetti Leonardo, id,
L. 840 - Calonico Pantaleo di Giuseppe, soldato, L. 630 -
Belfroud Maria di Belfroud Felice, caporale, L. 840 -- Bonotto
Antonio di Benvenuto, s oldato, L. 630 - Cisterna Luigi di
Cesare, id., L. 630 - Leo Vito di Salvatore, id., L. 630 - Cicero
Mariano dilAntonino, id., L. 630 - Oggiani Pietro di Guido,
id.,'L. 630.

FranieAlberto di Agostino,tsoldato, L. 420 - Lombardo Cataldo di
Pasquale, id.,¾ L. 630 - Mumolo Palma Maria di Campagna
Nioolafid., L. 630 - Roboni Luigi di Giuseppe, id, L. 630 -
Parri?Alëssandro di Pietro,-id., L. 630 - Barberi:Angelo di
Lúigi,'id., L. 630 - Bindella Alessandro di Verecondo, id, L.630
- Orlandi Leopoldo di Anselmo, id., L. 630 - Simoncini Sante
di Marino, id., L 630.

Baccacci Filomena di Fiorile Luigi, caporale, L. 840 - Arcangeli
Enrico di Francesco, soldato, L. 630 - Botticchio Giov. Batt. di

Fortunato, capol·ale, L. 840 - Baa Epitanio di Vincenzo, ser-

gente, L. 1120 - Dispinzeri Silvestro di Domenico, soldato, lire
630 -- Gialpmarinaro Francesco di Francesco Paolo, caporale,

' L.840-De Martini Luigidi Adalberto, soldato, L. 630 - Roveri
Anna di Rappini Giusoppe, id, L. 030 -- Natalini Angelo di
Amedeo, caporale, L. 840 - Pellegrini Danide di Giuseppe, sol..
dato, L. 630 - Cantucci Giuseppe di Leopoldo, id., L. 630 -
Oñeta Giuseppe di Carlo, caporale, L. 810 - Gazzetta Anna di

Spagnoli Giusoppe, soldato, L. 030 - Dellomia Giuseppa i Rizza
Corrado, id., L. A20.

Tedesco Gio. Battista di Andrea, soldato, L. 630 - Dondio Andrea
di Luigi, id., L. 630 - Di Nozzi Giovanni di Mi nio, id, L. 630
- De Stefano Rocco di Yalcatin, id., L. 0 0 -- Bellago i Elea-

tino di Eletto, id., L. 630 - .Fontana Angelo di Giovanni, id.,
L. 630 - Di Dio Antonia di Lo Presti Angelo, id.,L.6301Bio-
seri Filippo di Virginio, id., L. 630 - Costa Domenica di Mazzgo
Gioacchino, id., L. 630 - Ballabio Maria di Elli Antonio, capo-
rale, L. 840 - Giacchetti Mariano di Enrico, soldato, L. 690 -
Petta Francesco di Carmine, id., L. 630 - Brancatisano Cate -
rina di Luverà Salvatore, id., L. 630 - Sarto Giovanni di Na-
tale, id., L. 630.

Onori Vincenzo di Nazzareno, soldato, L. 680 - Carbonara Giuseppe
di Lorenzo, caporale, L. 280 - Arru Gaetano di Giuseppe, sol-

dato, L. 630 --- Cecconi Sante di Vincenze, id., L. 630 - Contri
Venanzio di Costantino, id, L. 315 -.Miceli Sebastiano.di Giu-
seppe, caliorale, L. 340 - Franco Salvatore di Salvatore, : sol-
dato, L. 630 - Melluso Filippo di Giuseppe, id., L. 630 - De-
laini Pasqua di Cipriani Albino, id., L. 630.

Deambrogio Giovacchino di-Carlo, soldato, L. 630 -. Mottini Giro-
Iamo di Pietro Alfonso, carabiniere, L. 840 - Baravelli Ernesto
di Rinaldo, caporale, L. 840 - D'Orazio Giovanni di Giuseppe,
soldato, L. 630 - Deidda Anna di Cambedda Antioco, id., k 030
- Curioni Francesco di Gaetano, id., L. 630 - Mietto Giovanni
Battista d! Adolfo, id., L. 680 - Vuerli Maria di Zozzoli Mattia,
id., L. 630 - Bello Francesca di Mauriello Giovanni, id. È 'ð30
- De Nicola Gennaro di Pietro, capitano, L. 1720 --4Moretta
Raffaele di Vincenzo, soldato, L. 630 - Redaelli Maria di'Mol-
teni Giuseppe, id.,' L. 030 - Aschettino Pasquale'di Sabato
id., L. 630.

Ostera Salvatore di Antonio, sergente, L. 1120 - Nardini Sabatino
di Giuseppe, soldato, L. 630 - De Marco Maria di Tolusso Gre-
gorio, id. L. 630 - Iacoponi Natale di Oreste, id., L. 630 - Co-
sta Luigia di Roberto Francesco, id., L. 630 - Spinelli Silve-
stro di Pietro, id., L. 630 - Bussolin Giuseppe di Gitto, id., lire
315 - Polenti Faustino di Luigi, id., L. 630 - Binda Bartolo-
meo di Luigi, caporale, L. 840 - Barletta Fortunato di Fran-

cesco, soldato, L. 630 - Novelli Antonio di Bruno, id., 630 -
Diani Agostino di Francesco, id., L. 630 - Dalla Costa Luigi di
Silvio, id., L. 630 - Mineccia Caterina di TerlizziaNioola, id.,
L. 630.

Belfiore Giuseppe di Giuseppe, soldato, L. 630 - Ziviani Carolina
di Susani Alberto, id., L. 630 - Fontana Luigi. di Gioacchino,
id., L. 630 - Stocchi Francesca di Iaeopetti,1acopo, is, L. 630
- Vaghi Carolina di Lovati Antonio, id., L. 630 - Paussiani
Casimiro di Augusto, id., L. 630 - Nesta Michele di Savino,
id., L. 630 - Bertolo Lorenzo di Massimo, id., L. 3 5 - Mot-
tura Giovanni di Giuseppe, id., L. 630 - De Luea Concetta.di
Leo Nicola, id., L.630 - LoilGiovanni di Efisio, id-, L. 630 -
Di Sotto Maria di Capirci Tommaso, id., L. 630.

Lorefice Antonino di Ignazio, soldato, L. 630 - Costa Luigi di An-
tonio Maria, id., L. 630 - Bomboni Domenico di Guglielmo, id.,
L.*630 1- Viola Carmela di Di Francesco Vincenzo, id., L 680 -
Neri Pietro di Attilio, id., L. 630 *

- Dit Castro i Giuseppe di
Lello, sorgente, L. 1120 - Mugaaini Francesco di Abramo,
soldato, L. 630 - Cecchi Leopoldo di Adolfo, id., L. 630 - Fer-
rari Nicolð di Luigi, caporale, L. 840 - Bianchetti Leopoldo di
Antonio, soldato, L. 630 - Pecoraro Antonino di Giorgio, id.,
L. 630 - Beltrame Carlo di Attilio, id., L. 630 - Meli Fran-
cosco di Vincenzo, carabiniere, L. 840 '- Amaro Alberto di
Giovanni, soldato, L. 630 - Osti Giacomo di Giorgio, id.,4. 630
--- Ginanneschi Egisto di Pietro, id., L. 630 - Maspero Fran-
cesco di Umberto, id., L. 630 - Argnani Luigi di Giacomo, id.,
L. 630.

Di Giacomo Pietro di Rocco, soldato, L. 690 - Dialuee Giuseppe
di Luigi, caporale, L. 840 -- Maretto Francesco di Giovan Bat-
tista, soldato, L. 420 - Baldassarri Luigi di Dario, id., L. 630 -
Murelli Pietro di Attilio, id., L. 630 - Picco Margherita di
Bertano Giacomo, caporale, L. 840 - Biasetti Emilio di Aldo,
soldato, L. 630 - Ruseiano Giuseppe di Giuseppe', id., L. 630 -
Colangelo Teresa di Sallese Croce, id., L. 630 - Leoni France-
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sco di Fabio, id., L. 630 - Iommi Francesco di Domenico, id.,
L. 630 --- Bonomi Gioconda di Pigni Natala, id., L. 630 --- Giorra
Luigi di Antonio, id., L. 630 --- Franceschin Catterina di Bu-
satto Giovanni, caporale, L. 840 - Boaretto Antonia di Mora-
tello Giovanni, soldato, L. 630 - Medici Albina di Bergama-
schi Franceseo, id., L. 630 - Fuseo Nicola di Giacomo, id.,
L. 630.

De Azzi Giovanni di Umberto, soldato, L. 030 - Balza Pietro di

Vincenzo, id., L. 030 - Lucernoni Domenico di Antonio, id.,
L. 630 - DadAti Giacomo di Giovanni, id., L. 630 - Cocola Gre-

goria di Francesco, id., L. 630 - Turacci Angela di Agazzi
Giovanni, caporale, L. 840 - Mussano Lorenzo di Antonio, sol-
dato, L. 630 - Antonelli Luigi di Giuseppe, id., L. 630 - Abba-

monte Francesca di Cosentino Pasqualo, id., L. 630 - Perola

Maria di Corna Felice, id., L. 630 - Mellone Angela di De An-
gelis Stefano, caporale, L. 840 - Fabiani Vincenzo di Emilios

soldato, L. 630.
De Michelis Francesca di Roda Luigi, soldato, L. 630 - Repetti An-

gelo di Enrico, id., L. 630 - Bonelli Marcello di Giovanni, id.,
L. 630 - Biagini Antonio di Giuseppe, id., L. 630 -- Gennari

Paolo di Giuseppe, sergente, L. 1120 - Asirelli Battista di Ales-
sandro, soldato, L. 630 - Datri Caterina di Rizza Leone, id.,
L. 630 - Gonti Giuseppe di Domenico, id., L. 630 - Bolghi Pie-
tro di Francesco, id., L. 630 - Giovannini Giuseppe di Angelo,
id.,'L. 630 - Di Bucci Francesco di Alberto, id., L.630 - Trae-

cia Angelo di Basignone Giovanni, id., L. 630 - Gravante

Maria di Caianello Saverio, id., L. 630 - Belloni Ambro-

gio di Giovanni, td., L. 630 - Deuti Lorenzo di Pietre, capo-
rale, L. 840 - Caroselli Domenico di Tito, soldato, L. 630 -

Menabue Pietro di Gaetano, id., L. 630 - Martin Luigi di Ore-
ste, id., L. 630 - Costanzo Santo di Pasquale, id., L. 630 -
Condotta Giovanni di Giovanni, caporale, L. 840 - Milani'Gio•

Maria di Venerio, soldato, L. 630 - Panella Luigi di Andrea,
id., L. 630 - Gardella Stefano di Giuseppe, id., L. 630 - Sirti

Giuseppe di'Èaldassarre, id., L. 630 - Cantoni Speranza di Ba-
riletti Vincenzo, id., L. 630 - Conti Anna di Caponetti Viu-
cenzo, id., L. 639.

MINISTERO

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Direzione generale del credito

Cambio medio uñìciale agli effetti dolPart. 39 del
Codice di commercio, accertato il giorno 2l dicembre
1917, da valera per

_

il giorno 92 dicembre 1917 :

Franchi . . . . .
144 .60 l!4 Dollari

. . . . .
8 .29 112

Lire sterline . .
39.49 114 Pesos carta . . .

-

Franchi Svizzeri .
186 .79 114 Lire oro . . . .

-

Indicazione del corso della reudita e dei titoli di cui

al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5)
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato
d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 21 dicembre 1917.
Corso medio

Titoli di tStato.
CONSOLIDATI:

Rendita 3,50 °/o netto . . . . . . . . . . . . . . . . 8) 12

Prestito5°/enetto.................. 0108

REDIMIBILI:
Buoni del tesoro 4 °/o quinquennali con scadenza:

all°aprile10]S............... 5991

all°0ttobrebilS .............. 9932

al 1° aprile 1919
.
.

.

98 52

al1°ottobre1919 .............. 9797

al 1° ottobre 1920 . . . . , , . . . . . , . .
96 50

Buoni del tesoro 5 °|, triennali con seadenra :

al I° aprile 1919 . . . . .
. . . . .

- 99 51

al l° ottobre 1919 .- . . . . . . . . . . . . .
99 85

Buoni del tesoro 5 °/o quinquennali con scadenza :
al l° aprile 1921

. . . . 98 56

al 1° ottobre 1921 . . . . . . 98 37

Prestito nazionale 4 1/2°/o netto (Emissione gennaio 1915) 84 08

Prestito nazionale 4 1/2 °/o netto (Emissione luglio 1915) 84 08

Prestito nazionale 5 °/o netto (Ilmissione gennaio 1916) ' 88 44

Obbligazioyli 3 °/o netto redimibill . . . . . . . . . .
352 -

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule .
208 67

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia del Tirreno . . . . .
441 50

Obbligazioni 3 °/o della Ferrovia Vittorio Emanuele
. .

344'90
Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi C. D. D' . . 348 -

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Centrale toscana , ,
576 -

Titoli garantiti dallo Stato.
Obbligazioni 5 °/, del prestito unificato della città di
Napoli...................... 3062

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/d°jonetto.................. 46291

Cartelle fondlarte.
Cartelle del Credito Fondiario dell'Opera Pia di San

Paolo di Torino 3,75 *G . . . . .
. . 500 -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino31/2°j, .,......,....., 478-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 112 ©/, 501?-
Cartelle delPIstituto italiano di Credito fondlario 3 l/2°/, 446 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 °/o . . .
501 50

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 °/o . 473 26

Avvex•tenze. - Il corso dei buoni del tasoro, del Prestite
nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 l¡2 010 netjo;
emissione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni re mlbší
3 112 010 e 3 0¡O, delle eartelle di Credito comunale e pro ñalale
e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di apoli)
si intende « più gli interessi >; per tutti gli altri titoli a in-
tende « comoresi gli interessi n.

CO1NTOOILSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
A VVISO.

I concorrenti alla borsa di studio per il perfezionamento nella

storia dell'arte medioevale e moderna presso la R. UniversifA di

Roma, per il triennio accademico 1917-918, 1918-919 e 1919-920'¾

vranno presentare la domanda di ammissione al concorso con i re•
lativi documenti a questo Ministerd (Direzione generale dell'istru-
zione superiore) non più tardi del 15 gennaio 1918.

PARTE NON UFFICIATÆ
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMWARIO - Venerdi, 21 dicembre 1917

wesidenza del vice-Presidente ALESSIO.
La seduta comincia alle ore 14.

AMlCI GIOVANNI, segretario, legge.il processo verbale della se-

duta di ieri, che è approvato.
Per la morte del senatore Gorio.

DA COMO, ricorda le nobilissime virtù del senatore Carlo Gorio,
che fu onore all'assend>Iea per quarant'anni e suo vico-pre-
sidente.
Fu tra i precursori più benemeriti del progresso agrario in Italia,

ed il paese gli devo grande riconoseenza,
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Esempio singolare rifiutò il potere, rifuggidaglionori: siprodigó
sino all'ultimo al pubblico bene, e la vivida flamma di fede nell'av-
Venire della .patria, che sempre lo ha animato, dobbiamo serbare
come il più degno omaggio alla sua memoria che non muore. (Vi-
vissime approvazioni).
Pfopone che siano inviate le condoglianze della Camera alla

famiglia dell'estinto, al comune di San Giacomo ed.alla città di
Brescia.

LONGINOTTI, si associa alle nobili parole pronunziate dall'on. Da
Como. .
Óarlo Gorio, di cui l'oratore era; avversario politico, ebbe meriti

insigni di cittadine, di agricoltore, uomo politico (Approvazioni).
PATRIZI, i•icorda la modestia operatrice materiata di bontà

fagiva che rese Carlo Gorio altamente benemerito della patria o

del suo risorgimento agrario (Approvazioni).
MILIANI, ministro di agricbltura, esprime il rimpianto del Go-

Verno per la scomparsa del senatore Gorio, cosi benemerito del-

I'agricoltura italiana, cui egli dedicò tanta parte della sua intelli-
genza e della sua operosità.
Augura che l'opera sua abbia degni continuatori per la prospe-

rith od il progresso del nostro paese (Vive approvazioni).
PRESIDENTE, si associa, in nome della Camera, alla commemo-

razione di Carlo Gorio fatta dai precedenti oratori.
L'estinto appartenge per lunghissimo tempo a questa Assemblea

e vi dette prova di una costante fedeltå ai propri principî politici.
Figura modesta che si appagava più di fitti che nog delle parole
prive di contenuto, egli fu amico sincero e sicuro di Giuseppe Za-
nardelli e ne rifletteva il carattere nobilissimo e puro. (Appro-
vazioni).
Vada il saluto della damera italiana a questa nobile figura di

cittadino e di patriota. (Vive approvazioni).
Pone a partito la proposta di condoglianza fatta dall'onorevole

Da Como.
(ÈJapprovata).

Ringrariamenti per commemorazione.
PRÈSIDENTE, comunica i ringraziamenti del Regio commissario

di Serra San Bruno e delle famiglie Morelli e Villari per le condo-

glianze loco innate dalla Camera.
Domanda di autorixxaxione a procedere.

. PRESIDENTE, comunica una domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Grosso-Campana per il reato previsto dai
deoreti Luogotenenziali 4 ottobre 1917, n. 1561 e 20 giugno 1915,
n. 885.

ßeguito della discussiones sulle comunicazioni del Governo.
PIETRAVALLE, ritiene dovere di ogni deputato esprimere chia-

ratnente in questo grave momento il proprio pensiero ed assumere
‡utte le sue responsalità.
Afferma che 11 paese non vide con soddisfazione che la Camera

alla sua prima convocazione dopo la sventura di Caporetto si

adunasse in comitato segreto, mentre di quella sventura attende
aneora di conoscere le cause.

Invero l'acoertamento di queste cause è quanto mai diffleile
anche per la lotta interna che si svolge nel Parlamento, dove una
parte tende a localizzare le responsabilità del generale Cadorna,

mentke un'altà, quasi per _reazione, attribuisce quella sventura
soltanto a fattori morali.

Per parte sua l'oratore esclude che vi sia stata insuffleienza di

apprestamenti bellici. Vi fu invece difetto di organizzazione strate -
gica delle riserve. E questa à las responsabilità vera del Comando
supremo.
A questo debbono aggiungersi l'enorme ingo.mbro logistico delle

immediate retrovie del fronte e l'insufficienza d1 alcuni comandi.
PRESIDENTE, invita l'oratore a non intrattenersi su argomenti

che per espresso volere della Camera furono riservati alla discus-

sione del Comitato segreto. (Approvazioni).
PIETRAVALLE, venendo a parlare del fenomeno del à ti ras,

he indaga gli elementi politici e gli elementi morali.

Uno di qŒOSti GIOmeBiÌ Ò Ìl Boeialismo ufficiale, il quale ha eser-
citato, e sotto un certo aspetto quasi incoscientemente (Interra-
zioni), un'ailone automatica dissolvente sull'animo dei combat-
tenti.

Un altro fattore di questa azione dissolvente è il Vaticanesimo,
in contrapposto all'azione.patriottica spiegata da parte del sacer-
dozio del nostro paese. (Interruzioni).
Terzo elemento l'Unione parlamentare, il partito capillanato dal-

l'on. Giolitti.
Ora qui occorre eliminare'un equivoco. Non è vero chel'on.Gio-

litti non abbia voluto la guerra,. ed abbia voluto l'immanente e'
permanente neutralitå. Egli non pose nessuna pregiudiziale di que-
sta specie: fece solo questione di modo e di.tempo.
Invece il pensiero di creare all'on. Giolitti un alibi di responsa-

bilità nel caso di insuccesso della nostra guerra, è stato il germe
di una costante insi iosa recriminazione intorno alla. guerra
stessa.

Questo, insieme con altri minori, sono gli elemÄti del4isastro di
Caporetto.
Oggi il dilemma si pone chiaro: o con fratornità di cuori,' di

mezzi e di scopi combattere coi nostri alleati su tutti i fronti, o
piegare dinanzi alla prepotenza degli Imperi centrali. E la risposta
non può essere dubbia.
Lalpenta che nei campi di concentramento degli sbandati si lasci

circolare un foglio disfattista.
Vorrebbe pure che tutti gli ufficiali si tenessero in maggiores

più intimo contatto coi propri soldati e ne vivesseromaggiormente
la vita.
Non comprende il mutato atteggiamento di una parte della Ca-

mera dall'ottobre ad oggi verso il ministro degli esteri, mentre da
allora certamenje nessun fatto ð intervenuto che possa giustifi-
carlo, ed invece si è avuta la dichiarazione di>guerra degli Stati
Uniti all'Austria e l'entrata delle truppe italiane, insieme con

quelle alleate, a Gerusalemme.
La ragione vera di questa ostilità è una sola, che l'on. Sonnino

fu con l'on. Salandra tautore ed autore delPentrata dell'Italia in

guerra a fianco degli alleati.
Ora l'on. Giolitti stesso ha il dovere di dire che questá respon-

sabilità non è solo del Governo, ma anche del Par3amento di cui
il Governo è emanazione, e del .paese intero. Ed ha il dovere
anche di dire chiaro il suo pensiero sulla guerra e sulla pace.
Lamenta 11 graYe disordine nel quale l'on. Canepa ha lasciato il

Commissariato dei consumi e reclama nuovi orientamenti per gli
approvvigionamenti e i consumi. (Commenti).
Avrebbe infine desiderato che sulla questione della pace il pre-

sidente del Consiglio avesse detto una più precisa parola.
Per suo conto desidera soltanto una pase che restituisca all'Italia

tutte le terre che etnicamente e storicamente le appartengono, che
faccia dell'Adriatico un mare italiano, e garentisca i nostri interess;
nell'Oriente e nel Mediterraneo.
Lamenta che, per considerazioni di geografia parlamentare, l'ono-

revole Orlando non abbia costituito un Gabinetto pin saldo e più
omogeneo, ed invece abbia accolto in esso un sottosegretario di
Stato che ha nel suo programma la sostituzione del ministro degli
esteri. (Vivaci proteste del deputato Valenzani).
Dichiara che il Fascio parlamentare di difesa nazionale si è costi-

tuito col preciso obiettivo di sbarraro la via alla propaganda di-
sfattista e di rendere impossibile il ritorno al Governo dell'on. Gio-
litti. (Rumori a sinistra - Commenti).
Concludendo, osàerva che l'Italia in piedi una e indivisibile contro
il millenario e sempre barbaro e tracotante nemico ha già espresso
la oua inerollabile volonti di combattere sino alla fine a fianco dei
suoi eroici alleati.

E se il Govemo, il Parlamento e le classi dirígenti saptanno vi-
glare, soŒrire, sporare ed operare, la vittoria non mancherà. (Vivi
applausi a des a - tvi rumori a sinistra ed all'estrema si-

uistra).
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Presidenza del presidente MARCORA.
D ALLOLIO, ministro delle armi e munizioni, dichiara che durante
il corso della guerra i programmi di allestimento delle artiglierie
in Italia, fatti d'accordo col Comando supremo nel 1916 e nel 1917,
non mancarono mai di avere tutta la loro attuazione, tanto che di
ciò si rallegró lo stesso Lloid George nella Camera dei comuni. (Ap-
provazioni).
Dopo il rovescio militare dell'ottobre scorso fu fatto un nuovo

programma per fronteggiare tutte le perdite di cannoni; ed esso à
in piena via di svolgimento nonostante' la crisi del carbone, del
trasporti e dello magre.
Ha l'orgoglio di segnalare che i nostri soldati hanno ripreso tutta

la loro attività combattiva; tanto che egli è fiero di poter annun-
ciare che essi hanno riconquistato oggi il monte Asolone (Vivissimi
e prolungati applausi -- I ministri ed i deputati sorgono in piedi
acclamando lungamente all'esercito).
Nessuno più del ministro è rispettoso dei diritti della Camera. Ma

egli ha il dovere di difendera i suoi dipendenti. I due ufficiali, aj
quali fu ieri accennato dall'on. Pirolini, hanno sempre dato prova
di attività, di intelligenza e di entusiasmo per un lavoro fattivo,
quale à quello che si richiede al Ministero delle armi e munizioni.
Le accuse portate ieri contro di loro erano già note fino dal 1916;

tutto fu esaminato e vagliato e nulla è risultato a loro carico che

Talesse a far sospettare del loro sinçero spirito di patriottismo.
Pensi la Camera che al Ministero delle armi e munizioni erano

assolutamente necessari uomini esperti in affari ind striali; trat-
tandosi di creare quasi dal nulla la mobilitazione industriale, la
quale ha avuto.in due anni un meraviglioso sviluppo.
Basti pensare che gli stabilimenti in numero di 125 all'inizio della

guerra, sono ora saliti ad oltre 3500 ed impiegano un numero

enorme di operai d'ambo i sessi. (Vive approvazioni).
Fa appello alla concordia di tutti per intensificare il lavoro di

produzione dei materiali bellici e perché alla fiducia del ministre
si unisca la coscienza sicura di tutti i suoi dipendenti che fanno e

faranno ogni possibile per compiere il loro dovere verso la patria,
la cui salvezza è solo riposta nella vittoria. (Vivissimi applausi).
CRESPI, commissario generale per i consumi, parlerà con fran-

chezza e sinceritå dei problemi economici della guerra, convinto
che ad un popolo forte, quale è il popolo italiano, occorre dire tutta .
intera la verità. (Approvazioni).
Per quanto riguarda anzitutto il problema granario, dichiara che

occorre stabilire il fabbisogno di guerra, sulla base degli ultimi due
anni, in 68 milioni di quintali, così che, essendo la disponibilità del
consumo di 29 milioni, sarebbe occorso assicurarsi una importa-
zione di 39 milioni.

Lamenta che notizie esagerate pubblicate sull'entità della nostra
produzione di quest'anno, abbiano ingenerato dubbiezze tra gli al-
leati; talchè non fu possibile assicurarsi che un'importazione di 30
milioni di quintali, netta dai siluramenti.
Nota che i recenti dolorosi avvenimenti militari hanno prodotto

una perdita di alcuni milioni.di quintali così che fu necessarioria-
prire la questione relativa al fabbisogno granario in Italia.
Ed è,1ieto di dichiarare che, mediante il validissimo appoggio dei

Governi francese ed inglese egli potò ottenere, nel suo viaggio a

Londra, che venisse immediatamente destinata all'Italia una note-
vole quantità di farina prelevata sulle disponibilità dell'esercito in-
glese operante in Francia e alcuni carichi di grani diretti in In-
ghilterra. (Approvazioni).
Accennando alle molteplici difncoltà e alle svariate circostanze

che, nel presente momento, ostacolano un regolare alliusso delle
merci in Italia e particolarmente dei cereali, afferma l'assoluta ur-
genza di una revisione del nostro fabbisogno, e di un sempre più
idoneo appoggio da parte degli alleati.
Questo é anche necessario per regolare la questione del tonnel-

Iaggio, che l'oratore ha fatto e fa oggetto di trattative presso gli
alleati, cercando di rendere sempre più fattivo lo spirito di solida-

rioth da essi manifestato con tanta premura dopo gli ultimi dolo-
rosi avvenimenti militari.
L'oratore è pienamente tranquillo sulla situazione granaria in
taha.

Per l'intero mese di gennaio è già in corso di effettuazione il

programma di trasporti. E si potrà essere tranquilli sino al nuovo
raccolto in base alle promesse che ei hanno fatto gli alleati. (Com-
menti).
Comunque, il Governo sente tutta la propria responsabilità e non

mancherA di adoperarsi con ogm energia, perchò l'intero fabbiso-
gno sia all'Italia assicurato.
E del pari l'oratore, di fronte ai crescenti rincari di ogni sorta

che i consumatori lamentano, non esiterà, per quante antioo fau-
tore della libertà di commercio ad adottare radicali misure per
evitare qualsiasi forma di accaparramento. (Approvazioni).
Circa il granoturco, notando come ve ne sia una sufDaíente di-

sponibilità, soprattutto in alcune regioni d'Italia, assicura che non
manchera di daro un maggiore impulso alle requisizioni.
Espono le ragioni che hanno determinato il maggior oonsumo

del riso e dello zucchero e i mutamenti avvenuti nel loro fabbi-

sogno in relazione alle disponibilità.
Quanto all'olio spera che i suoi sforzi diretti ad evitarne la re-

quisizione, sortano buon effetto. In caso contrario dovrà rioorrervi.
Così per questi generi alimentari, come per le carni e per i lat-

ticini, afferma l'urgenza di limitarne 11 consumo, che per earte
derrate tenderebbe invece ad aumentare, e soprattutto di intensi-
ficare la produzione nazionale.
Accenna anche ai ponderosi problemi finanziari che sono coansasi

con quelli degli approvvigionamenti e delle requisizioni, insistendo
perciò nella necessità di instaurare la più rigida economia dei con-
sumi, soprattutto dei consumi voluttuari.
A tale scopo ha già preparato un decreto per l'abolizione totale

della fabbricazione dei dolciumi. (Approvazioni - Commenti).
Afferma anche il bisogno di spingere tutti i Comuni all'adezione

della tessera, sia pure slasciando alle Amministrazioni comunali di
stabilire sotto opportuno controllo la misura del razionamento,che
non può essere uniforme per tutti i paesi, e di disciplinare anohe
il consumo dei produttori per impedire ogni forma di accaparra-
mento.

Questi intenti l'oratore spera di raggiungere pienamente me-

diante i due decreti, che saranno tra breve pubblicati, sul consi-
mento di tutti i cereali e sulla dichiarazione delle provviste anche
famigliari.
Accenna ai criteri con cui intende provvedere alla riorganizza-

zione del Commissariato dei consumi, affinché questo, così all'in-
terno come all'estero, possa avere gli organi adatti e robusti per
provvedere alla sua delicata mansione.

Concludendo, l'oratora ha fiducia di potete in qualunque mo-
mento provve iere all'alimentazione del popolo italiano in modo

eduo e ragionevole. In questa opera è rafforzato dalla sicura fede
che egli ha nella santità della nostra guerra e nella certezza della
vittoria (Vivissimi applausi - Moltissime congratulazioni).
MORGARI, ha presentato 11 seguente ordino del giorno:
< La Camera invita il Governo a rivolgere alle potenze alleate,

nemiche e neutrali una proposta di pace generale e di 'Tiordina-
mento della convivenza internazionale basata sull'abolizione del di-
ritto di dichiarare la guerra, finora riconosciuta negli Stati dal oo-
stume politico e dalle convenzioni internazionali ».
Afferma che la risoluzione del terribile problema della guerra e

della pace spetta, non al Re, non al Governo o al Parlamento, ma
al paeso; il quale deve essere messo incondizionediconosceretutti
i lati del problema.
Invita pertanto il Governo ad abolire la censura su tutto cib che

non ha attinenza con le operazioni militari, come si è fatto testå
in Francia.

Constata che si vuol considerare çome, traditore chiunque parli
di pace.
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Ma, analizzando le cause di ordine ideale che hannq spinto gli
Stati Uniti d'America ad intervenire nel conflitto europeo, afferma
che non à escluso che Wilson, il quale gia si fece propugnatore di
ungpace giusta e ragionevole senza viaeito-i né vinti, torni al suo
primitivo atteggiamento di fronte ad eventualiragionevoliproposte
dispys avanzate dalla Germania (commenti).
N4.orede che possa ravvisarsi nell'attuale distacco della Russia

dagli alleati, un atto di dedizione agli Imperi centrali, provocata
da agenti da questi assoldati e pagati.
3mso ei riconnette direttamente ai moventi intimi di tutta la ri-

Telazione oompiuta dal popolo russo, il quale ha voluto attuare un
regime di fratellanza, di eguaglienza e di vera libertà, rinunciando
anega ad -ogg .sogno imperialistico,

poþsommamente ingiusto sospettare in proposi o un partito che,
eome il socialismo, h stato sempre decisamente contrario al milita-

ringig e alla guerra. (Commenti - Interruzioni).
i Socialisti vengono additati come nemiei interni mentre fu-

rono essi che nel passato levarono la voce contro il multiplo ne-
mipo interno,rappresoritato dall'analfabetismo, dalla miseria e dalla
vpg agricola del paese, i sostenitori della guerra ad oltranza

51Uppao alla loro. Volta accusati di essere i nemici dell'economia na-
..,Qiumori vivissimi - Interruzioni).

Rgy clye la borghesia mentre fu avara per i miglioramenti della
produzione nazionale, ora trova miliardi su miliardi per continuare
14 g erra.

M coloro che hanno voluto la guerra, alla stretta dei conti, sa-
ranno considerati alienati pericolosi. (Vivissimi rumori a destra --
Seambio di vivaci apostroft fra deputati di destra e deputati di
es‡eema sinistra - Viva agitazione).
ORLANSO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

rieonosce che la libertà della tribuna parlamentare è certamente il
più essonstale di tutti i diritti, ma afferma pure che tutti i diritti
hanno dei limiti che nelle circostanze in cui oggi versa la patria
no,n debbono essere sorpassati. (Vivissimi e prolungati applausi).
MORGARI, volengo dimostrare la necessità della pace ha dovuto

pima illustrare le"conseguenze della guerra. (Rumori vivissimi).
ORLANDO V. B., presidente del Consiglio, ministro dell'interno.

Onpreyple Jiorgari, posso, pur dissentendo, rispettare il punto di

visþ di detérminare una pace generale, ma ella non comprende
ehe in questo modo vuole determinare la pace con lo slasciamento
del nostro paese I (Vivissimi e prolungati applausi - Rumori al-
I'estrema sinistra).
WIARADIA. Noi venet, le conseguenze della guerra le conoscia-

me, ma siamo forti, rassegnati e 11denti! (Vivi applausi al centro e

a destra - Vivissimi rumori all'estrema sinistra -- Agitaziono -
La-sedsta e sospesa alle 18,40 ehpresa alle 18,50).

Presidenza del vice-presidente MORELLI-GUALTIEROTTI.
PRESII)ENTË invita l'onorevole Morgari a contenere il suo lin-

gnaggio in limiti piú riguardosi verso i sentimenti della maggio-
ranza della Camera e del paese.
UpRGARI, riprendendo il suo discorso o serva che gli imperi

eentrali sgno sempre nelle condizioni di potenze assediate ma prima
o poi dovranno auch essi venire alla pace.
La nostra situazione militare attuale deriva in parte dall'esauri-

mento della forza di resistenza ed in parte dalla persuasione dif-
fasasi nei soldati che i Governi non volessero fare la pace (Vivis-
simi rumori a destra).
PRESIDENTE. Fortunatamente i soldati che oggi combattono di-

mostrano col loro valore di avero sentimenti beu diversi da quelli
loro attribuiti dall'on. Morgari! (Viyissiini app:ausi -- Ruinori al-
L'estrema sinistra).
MORGiRI rende omaggio alla lealta e alla nobiltà degli intent

con.oui l'on. Bonnino conduce le trattative diplornatiche, ma ri.
leWthe le sue ultime dichiarazioni furono elastiche (laterruzio
delPonorevole ministro degli affari esteri).
Deplora che attraverso al segreto diplomatico si colino proposi;i

dI conquista (Interruzioni).

Ricorda un suo ordine del giorno col quale molto tempo fa chie-
deva tra l'altro Pabolizione del segreto diplomatico come .mezzo

per giungere piä sollecitamente alla pace.
Constata che dalle diahiarationi fatte da nomini di Governo e da

autorevoli personalità risulta che tutti i bolligeranti sono concordi
nel voler impedire Ál futuro nuove guerre, mediante una lega
delle nazioni e l'arbitrato internazionale.
Invita il Governo a presentare ai belligeranti e alle nazioni neu-

tre una proposta di pace generale basata su tali principî, che sono
già stati applicati nei rapporti tra alcune repubbliche americane

riuscendo a sopprimere la guerra. (Interruzioni - Rumori).
Merma che il nemico sente di non poter vincere e perció ha

fatto ripetuto offerte, per quanto imprecise, di pace. Ma l'Intesi
- si domanda l'oratore - crede di poter vincere ? Questo è il pro-
blema.
Crede che ormai tutti i Governi dovrebbero convincersi di esser

giunto il momento di porre fine alla conflagrazione eurðpea, giacohë
la vittoria riehiederebbe ancora troppi saeritici e troppo lungo
tempo.
Come ha fatto la Russia, tutte.le nazioni debbono rinunziare ai

loro imperialismi espansionistici che, se non saranno sradicati com.
pletamente, saranno il fomite d¡ nuove guerre.
Ripete che la Germania è esausta e stanca della guerra.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

fa rilevara che proprio la stessa argomentazione fu usata dal ge-
nerale tedeseo nolle couversazioni coi massimalisti russi per con•
cludere I armistizio. (Vivi applausi a destra).

Presidenza del presidente MARCORA.
L ORGARI, pone termine al suo dire dopo di aver nuovainente

posta la domanda se l'Intesa sia sicura di vincere e se sia dispo-
sta a rinunziare ai suoi imperialismi. (Rumori).
(E chiesta ed approvata la chiusura della discussione generale).

Presentatione di relazioni.

PAIS-SERRA, presenta la relazione sullo stato di previsione della
sp esa del Ministero della guerra per Pesercizio ûnanziario 1917-

1918. (644).
SCHANZER, presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale £2 fobbraio

i 1917, n. 315, che estende all'Amministrazione marittima le disposi-
z.ani dell'art. 7 della legge 17 luglio 1910, n. 511, relativa. alla
emissione di mandati .dt anticipazione a favore delle Direzioni e
Lottodirezioni di Commissariato militare marittimo (765).

ßui lavori parlamentari.
LUCIANI, propone che domani si tenga anche una seduta anti-

meridiana alle 10.

(La Camera approva).
COLONNA DI CESARO', propone che domani sia svolta la

. propo-
sta di legga in favore dei soldati combattenti, ,per neutralizzare
cosi l'opera nefasta di coloro che parlando per la pace fanno Pro-
paganda disfattista (Vivi applausi a destra).

(La Camera approva}.
Interrogazioni e interpellanze.

MIARl, segretario, ne da lettura.
« ll sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio ,

per sapere se, in considerazione del fatto che il 4 gennaio si fanno
e Napoli le disdette degli affitti, à disposto a pubblicare un de-
ereto Luogotenenziale diretto al ottenere il consolidamento delle

pigioni per 11 prossimo anno 1918-919, unico modo per impedire
nuovo sinodate richieste da parte dei proprietari.

¢ Labriola ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle armi e mu•
nizion1, per sapere come e perchè, ip Milano, il giorno 9 corrente,
sia stata rillutats la benzina ai nostri gloriosi mutilati, che desi-
deravano di fare un giro di propaganda patriotlica nella Provin-
cia, mentee si disponeva contemporaneamente che t25 chilogrammi
ne fossero concessi ad un giornale che tale nobile propaganda on

si è mai assunta.
« Baslini ».
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< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno e

il ministro degli esteri, per sapere como e (la chi il ignor Fazzina,
consigliere comunale di Milano, astretto ad obblighi di leva, ab bla
potuto ottenere il passaporto per l'estero, o in ogni caso, come ab.
ia potuto recarsi in Isvizzera.

< Baslini ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafl, per sapere perché a tutto il 18 del corrente mese PUffl-
cio di Pavia ancora non accettava pacchi individuali di indumenti
inviati da quel benemerito Comitato femminile di assistenza a sol-
dati in zoria di operazioni.
(L'interroga to chiedo la risposta scritta).

< Rampoldi ».
< I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro di industria e

commercio, per sapere se non creda opportuno di disporre, fino da

ora, che il regolamento del decreto-legge 23 agosto 1917, sull'assi-
curazione obbligatoria contro gli iufortuni sul lavoro in agricoltura,
si inspiri in ogni sus parte al rispetto delle disposizioni già appro-
Yate dal Senato, non conseatendo modificazioni che possano vulne-
rarle, e particolarmente nei riguardi delle mutue, delle Casse coni
sorziali, dei sindacati ed altri enti esercenti prima del 26 marzo 1917,
onde alle medesimo non Yengano create condizioni tali da renderne

Bet,t.ori esteri.
Su tutto il settore oeeidentale, dal Mar del Nord all'Alsazia,

tedeschi continuano a sferrare attacchi contro le linee anglo·fran
cesi nella speranza di riconquistare talane posizioni ch'essi giudi-
cano di eccezionale importanza strategica o tattica. Sinora però
tutti i loro sforzi, preceduti da intensi bombardamenti,,sono riu-
seiti sanguinosamente infruttuosi, come infruttuoso del pari à riu-
solto ieri il colpo di mano contro l'ormai famoso Hartmannswille-
rhopf, in Alsazia.
Secondo un comuuicato ufficiale da Parigi, Reims à stata nuova-

mente bombardata ieri con oßre un centinaio di granate.
In Macedonia le forze britanniche hanno riportato un piccog

suecesso presso 11 lago di Butkovo.
L'Agenzia ßtefani comunica sull guerra maggiori notizie con i

seguenti telegrammi:
PARIGI, 21. -- II comunicato ufh iale delle ore 15 dice:
Un importanto colpo di mano tentato dal nemico ad est del Fayet

(regione di Saint Quentin) A completamente fallito.
Attività dell'artiglieria sulla riva destra della Mosa nella regione

a nord-est di Fleury, sull'Hartmannswillerkopf e nel settore ad est
di Thann.
Notte calma sul resto del fronte.

impossibile o difileile il tunzionamento, frustrando così ogni van-
taggio della iniziativa privata.

< Soderini, Cottafavi, Federzoni, Corniani, Bellati, Mon-
tresor, Salterio, Sitta, Ruspoli, Schiavon, Marcello, Di
Mirafiori, Girardi, Medici del Vascello, Goglio, Joele,
Arrigoni, Rodinò Celesia, Bettoni, Sandrini, Rota, Degl
Occhi, Morando, Facchinetti, Gerini Di Campolattaro,
Agnelli, Cao-Pinna, Caecialanza, Caporali, Cavazza,
Cassin, Gazelli, Sarrocchi, Marzotto, Di Caporiacco, Mi-
cheli, De Vargas, Sioli-Legnani, Teodori, Micciché, Ca-
meroni, Bertini, Bevione, Grabau, Frugoni, Cesare
Nava, Calisse, Valvassori-Peroni, Longinotti, Theodoli,
Belle Piane, Roi, Parodi, Benaglio, Agnesi, Padulli,
Falconi, Rissetti, Pallastrelli, Manzoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione,

PARIGI, 21. - Il comunicato ufBoiale de11e. ore 23 dice:
Attività intermittente dell'artiglieria in alcuni punti.del frogte

più viva nella regione del Bois des Caurières e in Alsazia. I tedeschi,
che tentavavo di, avvicinarsi alle nostre trincee ad ovest di Gernay,
vennero respinti dal nostro fuoco.

AIPHartmannswillerkopf il nemico effettuò un colpo di mano che
aveva fatto precedere da un intenso bombardamento e riusci a po-
netrare in elementi avanzati della nostra prima linea; ma fu com-
pletamente rieacciato in seguito a un combattimento corpo a corpo
durante il quale subl gravi perdite.
Oggi sonoystati lansiati su Reims I18 granate.
LONDRA, 21. -- Un comgaicato del maresciallo Haig in data di

stasera dice:
11 nostro fuoco di facileria e di mitragliatrici ha respin 9 eta-

mane un tentativo di colpo di mano a nord-est di Messines. Du-•
per sapere come mai maestre tedesche possano essere state assunte rante la giornata abbiamo fatto alcuni prigionieri in scaramages
in servizio nelle scuole comunali di Milano e come possa avvenire fra pattuglie su vari punti del fronte.
che, essendo esse state espulse dal Regno, il Comune mantenga Eccetto attività dell'artiglieria tedeses ad est di Ypres nulla,.dì
Ioro il posto, ritenendole in aspettativa per motivi di famiglia. importante da segnalare.

« Baslini ». PARIGI, 21..-- Un comunicato ufficiale circa le operazioni dell'e-
La seduta termina alle ore 20.45. sercito d'Oriente, in data 20 corrente, dice :

Durante un riuscito raid nella regione del lago di ButRevo, 14
ORONACA DELLA GUERRÂ truppe britanniche catturarono un utIloiale e 54 soldati bulgari.

Attività media dell'artiglieria. nella regione di Doiran, debole .aul
Settore italiano, nostro fronte.

UAgenzia 6tefani comunica:
Ooanande supremo, 21 dicembre 1917- (Bollettino di enena L A NOSTRA GUERR A

n. 941).
Ieri, in r.egione di Monte. Asolone, ad oriente del Brenta, le nostre L'Agenzia Stefani comunica:

truppe con tenace avanzata accanitamente contrastata dall'avver- ROMA, 21. - L'azione controffensiva svolta dalle nostre truppesario, riuscirono a togliere al nemico buona parte dei vantaggi da - -

Ieri, decima giornata della battaglia tra Brenta e Piave, ha strap·•lui conseguiti nella giornata del 18. Sulle posizioni strappategli, - .pato al nemico gran parte di quel vantaggi tattici, che 11 sup at-l'avversario concentrò vivissimo fuoco, senza riuscire a scuotere la tacco del 18 gli aveva dati.nostra resistenza. Un forte tentativo di contrattacco pronunciatosi .In quel giorno, dopo reiterati poderosi assalti, condotti da gressedal Monte Pertica venne immediatamente arrestato
. .

colonne sempre rinnovantisi e accompagnati da furiosi bombarda-Sull'altopiano di Asiago, 1°attività dei nostri nucki esplorant1 ci
fruttò alcuni prigionieri,

menti, convergendo il suo massimosforzoalleali,ilnemiepoisygyn
costretto a ripiegare così da CA d'Anna alla sinistra nostra, pgIn Val Camonica, ad oriente delPAstico e sulla fronte Monte Tomba- nella zona di Monte Asolone, alla destra. Successivi contratgacopMoutello i tiri di molestia delle opposte artiglierie furono piû vivaci

e frequenti.
avevano ristabilito la situazione alla sinistra, mentre alla destra, la
pressione nemica era continuata fortissima sino a sera, benchè vi,Truppe nemiche vennero bombardato nella giornata con visibile gorosamente contenuta dalla nostra difesa.

efficacia dai nostri Caproni sulla Piave Vecchia o nella notte scorsa Nella giornata del 19, persistendo nel suo metodo dei colpi alsda aeronavi ad est di Valdobb'iadene. terni, il nemico veniva a dare di cozzo contro le posizioal ad os.
Diax cidente del saliente di Monte Solarolo, dal Col delP0rso a Gama
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Tasson, est di Mont Pertica. Sperav di proseguire l'azione el 18,
di'far continuare Tarso oriente ilripiegamento della nostra linea.
I?attacco veniva res pinto con gravissime perdite e falliva comple-
tamente anche un tentativo più tardi compiuto contro la fronte
nord del saliente di Monte Solarolo.
Ieri mattina, il nostro contrattacco si iniziava s tutta la fronte

tra Val Brenta e Val Cesilla. Già alle ore 2 un piccolo riparto del
7• fanteria era riuscito, in una ardita ricognizione, ad oltrepassare
la vetta dell'Asolone, ma essalito da forze di gran lunga superiori,
aveva dovuto ripiegare.
Alle 10, tre colonne muovevano all'attacco. La colonna di sini-

stra da ca d'Anna doveva puntare al nord nella direzione del Col

Caprile ; la colonna centrale e quella di destra dovevano conver-
gere nella zona dell'Asolone, la prima dirigendosi verso nord-est
fra il Col della Berretta e l'Asolone stesso, la seconda volgendo
verso nord-ovest da Val Cesilla.
Il nemico reagiva con grandissima violenza; tenaci resistenze in-

contravano la colonna di sinistra e il centro. La destra, che riu-
soiva ad avanzare più rapidamente, doveva poi fermarsi a parare
il pericolo di un grosso contrattacco che l'avversario lanciava dalla
zona del Pertjea contro il suo flanco esterno.
Per tutta la giornata la lotta si accaniva in continui attacehi e

contrattacchi. La nopte, cha faceva sospendere l'azione, trovava le
nostre truppe a ciroa un chilometro più innanzi delle linee dalle
quali erano partite, trovava il nemico appena aggrappato al mar-
gine settentrion le di quelle posizioni dell'Asolone, che nella gior-
nata del 18 era riuscito a conquistare e dalle quali sarebbe dila-
gato, se la pertinace difesa dei battaglioni alpini Val Varaita e

Val Pellice non l'avesse contenuto di ffonte, mentre il 7° reggi-
mento fanteria e il [battaglione alpino « Pallañz , strenuamente
combattendo in Val Cesilla, gli impedivano di .sviluppare una sua

páricolose mossa aggirante.
Reparti del 7° fanteria sostenevano immobili, incrollabili, gli at-

tacchi di una grossa compagnia d'assalto di cacciatori tirolesi e la
ricacciavano con gravi perdite. La 283a compagnia del battagliono
Pallanza sosteneva per due ore e mezza continui attacchi sul Co-
stone delle Fratte e li respingeva e contrattaccava prendendo pri-
gionierL
Le perdite nemiche sono state assai gravi anche nella giornata

di ieri. Dal 15 novembre dieci divisioni nemiche si sono avvicen-
dato sulle alture tra Piave e Brenta, sei austro-ungariche (3*, 2ga,
506, 55a, ¿a, 94a) e quattro germaniche (Jäger Division, Alpen
Korps, Ba, 200a).
Un brSlante episodio ¶i guerra à l'azione sostenuta il giorno 19

dà nostri riparti di múinai davanti a Cortellazzo. Dopo una mi-

nuta esplorazione aerea a bassa quota e dopo intensa prepa-
razione di fuoco, il nemico assaliva di fronte la nostra
lines con riparti d'assalto seguiti da rincalzo, mentre cercava di

aggirarla e di coglierla alle spalle con barooni armati, carichi di
soldati. I marinai respingevano l'attacco frontale e contrattacca-
vano infliggendo gravi perdite¿al nemico; mandavano a vuoto il
tentativo di aggiramento, affondando il primo dei barconi giunto a

portata e mettendo in fuga gli altri.

CRONACA ITALIANA
I?aex•onautica snobilitata all'en. Chicsa. - Il com-
1ssario generale per Paeronautica, on. Chiesa, dopo aver esposto
nella seduta del 18 corrente alla Camera le linee del programma
di preparazione per l'aeronautica, inviava al Comando supremo un
telegramma - pubblicato nella Gazzetta del 19 corrente - in cui,
comunicando il plauso della Camera per le valorose gesta dell'ae-
ronautica mobilitata, esprimeva il proposito del Commissariato di

dare tutto il suo fervore per fornire mezzi sicuri e maggiori a co-
loro che ogni giorno espongono la vita per la patria.

A tale telegramma il generale Diaz ha così risposto:
« A nome Aeronautica mobilitata ringrazio per espressioni ad Assa

rivolte. Soldati dell'aria traggono dall'ambito plauso del paese no-
vello sprone nell'adempimento loro dovere e confidano super cor-
rispondere al fervore della preparazione coll'ardore e la tenaciä nel-
I'impiego in tutte le sue molteplici manifestazionip.
JLa carta per i giornali. - Il Ministero per l' industria,

commercio e lavoro, udita la Commissione centrale carta, ha sta-
bilito ahq.

,

r il mese di gennaio la carta per giornali in rotoli sarå
ceduta dalle cartiere agli editori di giornali politici alle seguenti
condizioni:

L. 100 a quintale per i giornali che consgmano fino a 50 quin.
tali mensili.

L. 120 a quintale per i giornali che consumano da 51 a 100
quintali mensili.

L 130 a quintale per i giornali che consumano da 101 a 500
quintali mensili.

L. 140 a quintale per i giorqali che consumano da 501 a 1000
quintali mensili.

L. 150 a quintale per 1 giornali che hanno un consumo supe-
riore a 1000 quintali mensili.
Mercato scrico. - 11 corrispondente ufficiale del Ministero,

dell'industria, commercio e lavoro telegrafa da New York, 11 aor-
rente: Situazione mercato seta invariata. Quotasi giapponese dol-
lari 5,40, Kansai 5,70, Double 5,90, Cinesi 6,70, Canton 5,50.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
PIETROGRADO, 18. (Ritardato). - Secondo il Den, Trotzky, dopo

esäere intervenuto nel Congresso dei contadini, dichiarò ad un gruppo
di soldati, i quan gli chiedevano quando sarebbe stata inaugurata
la Costituente, che questa si sarebbe riunîta dopo la firma della pace.
Trotzky soggiunse: Porteremo alla Costituente Ïa pace già fatta e

speriamo che essa approverà la nostra politiña.
I giornali affermano che la Conferenza di Brest Litovsk stabilirà

che le riunioni per la conclusione della pace abbiano luogo in un
paese neutrale, probabilmente a Stoccolma.
LONDRA, 20. - Camera dei comuni.-In occasione dell'aggior-

namento della Camera per le feste di Natale, il primo ministro
Lloyd George ha pronunciato un importante discorso sulla situa-
zione bellica. Sullo scopo della guerra ha parlato anche Asquith.
PARlGI, 21. - Alcuni giornali hanno pubblicato recentemente in•

formazioni, secondo le quali i funerali del capitano Guynemer, uc-
ciso in aeroplano nelle linee nemiche, avrebbero dato luogo ad una
cerimonia in cui si sarebbèro recati aviatori francesi, invitati da
ufficiali tedeschi; si davano perf)no numerosi particolari circa 11
modo con cui si sarebbe svolto il servizio funebre, aggiungendoche
gli aviatori francesi erano rientrati nelle loro linee per via aerea,
dopo che i tedeschi avevano ripulito i loro apparecchi e riempito
d'essenza i loro serbatoi.
Tali informazioni sono naturalmente completamente fantastiehe,

non hanno alcun fondamento di verità e non vi è del resto bi-
sogno di dichiarare che mai un aviatore francese consentirebbe ad
assistere ad una cerimonia di questo genere per invito di un avia-
tore tedesco.

WASHINGTON, 21. - II Dipartimento di Stato, d'accordo col Go-
verno argentino, ha pubblicato una quarantina di telegrammiscam-
biati fra Luxburg e il segretario di Stato tedesco per .gli affari
esteri.
I dispacci sono stati pubblicati simultaneamente a Buenos A1res•
PARIGI, 21. - II Daily Mail, edizione di Parigi, ha da Londra

che Lloyd George ha dictliarato alla Camera dei comuni che gli in-
glesi non restituiranno mai i Luoghi Santi alla Turchia.
LONDRA, 22. -- II Timer ha da Piétrogrado, 19: Domani sarà fir-

mato un decreto il quale permetterå ai membri della famiglia im-
periale, compresi quelli imprigionati a Tobolsk, di lasciare la
Russia.
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